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La tragedia a Cagliari durante un'ispezione in una scuoia 

Parte un colpo al metronotte 
e uccide l'amico di 16 anni 

La vittima stava accompagnando la guardia mentre controllava i locali deserti e 
bui • « Sono inciampato e ho sparato per errore » . Arrestato per omicidio colposo 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — Un ragazzo di 
10 anni, Ignazio Orrù, ù stato 
ucciso con un colpo di pisto­
la. l'altra notte a Cagliari, da 
una guardia giurata della 
cooperativa « Vigilanza Sar 
degna ». durante un giro di 
ispezione nella scuola media 
di Is Mirrionis, uno dei quar­
tieri più |>overi della città. Le 
circostanze in cui è avvenuta 
la tragedia devono essere an 
torà chiarite. Secondo una 
prima ricostruzione, dovrebbe 
trattarsi di un incidente. 

Il metronotte. Giorgio Sec­
chi. di 28 anni, che è anche 
allenatore della .squadra di 
calcio Val Venosta, di terza 
categoria, aveva trascorso la 
serata con i suoi ragazzi in 
im Campetto periferico. Dopo 
l'allenamento, il Secchi e cin 
que dei ragazzi hanno itteso 
In notte, chiacchierando di 
calcio e d'altro. Infine l'alio 
natore ha chiesto agli allievi 
di accompagnarlo, come seni 

Precipita 
un «Piper» 

in mare 
a Cogoleto: 
due morti 

GENOVA — Due genovesi so­
no morti nel primo pome­
riggio di Ieri in un piccolo 
aereo da turismo caduto in 
mare davanti n Cogoleto. a 
poche decine di metri dalla 
riva. 11 velivolo, un «Piper» 
dell 'aeroclub di Genova, era 
dall'aeroporto di Genova Se­
stri Ponente. Verso le 10.15 
decollato poco dopo le 15,40 
stava sorvolando lo specchio 
d'acqua davanti all'abitato di 
Cogoleto quando, secondo il 
racconto di alcuni testimoni. 
ha improvvisamente perso 
quota inabissandosi in mare. 
Qualcuno dei testimoni ha an­
che detto di aver avvertito 
un boato, tipico di un'esplo­
sione, prima di vedere l'ae­
reo precipitare in acqua. 

Ricevuta la prima segnala­
zione sono partiti i soccorsi: 
tre motovedette della Capita­
neria del porto di Genova, 
due da Savona, altre Imbar­
cazioni dei vigili del fuoco 
e del carabinieri <HÌ un eli­
cottero con i sommozzatori 
dei vigili del fuoco di Geno­
va, che dopo circa mezz'ora 
di ricerche sono riusciti ad 
individuare e a recuperare i 
corpi senza vita dei due oc­
cupanti: Giancarlo Nervu di 
42 anni e Sergio Ferrari di 
34 anni, entrambi genovesi. 

Poco dopo gli stessi vigili 
del fuoco hanno anche avvi­
stato il relitto dell'aereo ap­
poggiato su un fondale di sei 
metri di profondità :i circa 
150 metri dalla riva. 

Attentato 
a Manfredonia 

MANFREDONIA (Foggia) — 
Un ordigno, la cui composi­
zione non è stata ancora ac­
certata, è scoppiato la notte 
scorsa davanti al commissa­
riato di pubblica sicurezza, in 
viale Miramare, danneggiando 
notevoli! :>nte l'« Alfasud GT » 
di un agente di pubblica sicu­
rezza che vi era stata lasciata 
in sosta. 

Le indagini, alle qurJi colla­
borano agenti della Digos 
giunti da Foggia, tendono in­
nanzitutto ad accertare se 
l'attentato cr« diretto contro 
il commissariato o l'automo­
bile dell'agente. 

pre, nel suo giro di ispezione. 
La tragedia è avvenuta in 

un corridoio della scuola di 
via Mcilogu. Il metronotte 
avrebbe estratto la pistola 
(una « Smith-Wesson » cai. 
38) « per precauzione », pri­
ma di iniziare il controllo. 
« Non si sa mai — diceva 
sempre agli accompagnatori 
— in questa scuola i ladri so 
no entrati molte volte ». In­
fatti. il caseggiato era stato 
preso di mira in più occasioni 
non solo dai ladri ma anche 
da bande di teppisti che ave 
vano devastato parte delle at 
trezzature. 

Mentre avanzava nel buio 
con la pistola in pugno, il me 
tronnltc — secondo quanto ha 
dichiarato sarebbe inciam 
pato e caduto, premendo il 
grilletto. Una pallottola ha 
trapassato la spalla sinistra 
di Ignazio Orrù. raggiungendo 
il cuore. Sia il metronotte che 
gli altri quattro amici hanno 
cercato di rianimare il ni 
gaz/o. ma non c'è stato nul­
la da fare. Il giovane è spi­
rato durante la corsa in auto 
verso il vicino ospedale della 
Santissima Trinità. La guar­
dia notturna, più tardi, è sta­
ta arrestata sotto l'accusa di 
omicidio colposo. 

« Perché è successo, erano 
cosi amici », mormora tra i 
singhiozzi Pasquale Orrù, pa­
dre della vittima. OC anni, 
pensionato, originario delle 
zone interne agropastorali , 
sposato e padre di altri 7 fi­
gli. I fratelli. le sorelle, la 
madre e il padre, nell'obito­
rio dell'ospedale, si sono stret­
ti disperati attorno al corpo 
di Ignazio. < Era abituato a 
questi giri notturni con l'alle­
natore della squadra, lo ac­
compagnava sempre, e non 
era mai successo niente ». ri­
pete la madre Anna. Non sa 
darsi pace. 

Aveva cercato di indirizzare 
il ragazzo verso l'attività 
sportiva, anche per sottrarlo 
al destino di molti giovani del 
quartiere. A Is Mirrionis, si 
sa. c'è una assoluta carenza 
di strutture e di servizi civili. 
In nessun modo si viene in­
contro ai giovani, non ci so­
no centri di aggregazione so­
ciale. Molti finiscono così per 
avvicinarsi alla delinquenza 
minorile. 

I « raid » nelle scuole sono 
frequenti e costituiscono spes­
so l'effetto più negativo del­
l'emarginazione e dell'isola­
mento. Orrù era uno di quei 
ragazzi, e ce ne sono molti. 
che invece cercano di combat­
tere con le forme più varie 
questo tipo di realtà. Il pallo­
ne poteva anche essere non 
solo un modo di evadere, ma 
di inserirsi, per sfuggire alla 
vita alienante del bar di pe­
riferia. dopo le giornate di 
lavoro come apprendista in 
una piccola fabbrica di scar­
pe. II metronotte Giorgio Sec­
chi lo aiutava, in questa ri­
cerca di pulizia e di libertà. 
Con altri ragazzi, ogni pome­
riggio. erano nel Campetto che 
essi stessi avevano costruito. 

D'improvviso è scoppiato il 
dramma. La gente del quar­
tiere è profondamente scossa. 
sconvolta di fronte alla morte 
di questo ragazzo. Ma anche 
per Giorgio Secchi la gente 
trova parole di pietà: è rima­
sto forse vittima della psico­
si della paura, impugnando la 
pistola quando non era ne­
cessario? La domanda è sulla 
bocca di tutti. Spetterà al ma­
gistrato chiarire completa­
mente la vicenda. 

Giuseppe Podda 

Circa 40.000 presenze ieri olla giornata conclusiva 

Dal Festival nazionale di Mantova 
una proposta per Fuso della città 

Un crescente successo della manifestazione «d ' ape r tu r a» • Per la prima volta da sessaiit'auui aperti ai 
visitatori alcuni giardini e passaggi - Lo sforzo organizzativo dei compagni e l 'apporto di non iscritti 

Via Caetani, due mesi dopo 
ROMA — Via Caetani (nella foto) a due mesi dalla scon­
volgente mattina in cui fu ritrovato il corpo di Aldo Moro, 
ieri è rimasta deserta. Grandi manifesti con il ritratto del 
leader assassinato e corone di fiori appassiti dal sole ricor­
dano il luogo dove i sicari delle « Brigate rosse » abbando­
narono la « Renault » rossa con il cadavere del presidente de. 
Proprio ieri, due mesi dopo la tragedia, il nuovo Presidente 
della Repubblica Sandro Pertini, ha ricordato con parole 
commosse lo statista trucidato dai terroristi, nel suo primo 
messagigo al Paese. 

Il programma di oggi 
ad Arezzo e Siracusa 

AREZZO — Dibattito sul teina « Ix» donne e l'Europa » 
ieri al Festival dell'Unità dedicato alle donne che si svolge 
ad Arezzo sino al 16 luglio. Oggi il festival si sposta presso 
l'ospedale psichiatrico per un incontro dibattito sul tema: 
« Emarginatone della donna, esperienze di lotta e prospet­
tive di cambiamento ». Sempre per oggi il programma pre­
vede la presentazione della mostra fotografica di Tina Mo-
dotti e presso la sala del bastioni una conferenza stampa 
sul tema « Il ruolo e i problemi delle donne in un'Europa 
unita ». Saranno presenti Madeleine Vincent, della Direzione 
del Partito comunista francese, Heide Marie Wieczorek-Zeul, 
del Partito socialdemocratico della RFT, Dolores Calvet, 
deputato al Parlamento spagnolo, Emilienne Brunfaut, del 
ministero del Uivoro belga, e hi compagna Adriana Seroni, 
della Direzione del nostro partito. 

* 
SIRACUSA — Il grande « catino » del teatro greco si è 
riempito come d'incanto, sabato sera, all'apertura del Fe­
stival merionale dell'Unità. Non meno di 15 mila persone, 
in g r m parte giovani, hanno assistito al recital della can­
tante californiana Patricia Lopez e di Edoardo Bennato, 
superando di gran lunga le più ottimistiche previsioni della 
vigilia. 

Tutta la « cittadella » del festival, allestita nel parco ar­
cheologico di Siracusa, è stata animata fino a tarda notte 
da migliaia e migliaia di visitatori. Giovani, donne, nume­
rose le famiglie al completo, hanno percorso su e giù l'am­
pio viale Romagnoli, illuminato con particolare attenzione 
dai compagni dei diversi stand. 

Particolarmente seguito ieri sera il dibattito su « Piani 
di settore e contratti: classe operaia e Mezzogiorno » con i 
compagni Napoleone Colajanni. del Comitato centrale, Gia­
cinto Militello. segretario nazionale della FULC, e Nino 
Mannino responsabile regionale economico del PCI. 

Il programma di oggi prevede un dibattito sulle prospet­
tive dello sport nel Sud di fronte alla nuova legislazione 
nazionale e regionale. All'incontro prenderanno parte i com­
pagni Ignazio Pirastu, responsabile nazionale del settore 
sport del PCI, Francesca Messami, deputato regionale del 
PCI e l'ori. Concetto Lo Bello (DO. Nella tarda serata 6 
in programma uno spettacolo di musica popolare del gruppo 
« Meridiano 15 ». 

Dolore e rabbia a Lusciano per l'odiosa vendetta della malavita aversana 

Migliaia ai funerali del bambino 
per dire basta al terrore mafioso 
Il feretro di Oreste Carpentieri, di 11 anni, seguito da una folla commossa - «Non cono­
sco la famiglia, ma sono venuto per dimostrare che non sono soli nella lotta alla criminalità » 

Arrestato a Pesaro 
il sesto assassino 
delle due guardie 
giurate di Pavia 

PESARO — Sandro Caldera 
ni, di 22 anni, di Suzzara 
(Mantova), ritenuto il sesto 
ed ultimo componente della 
banda che il 3 luglio scorso 
uccise a Pavia due guardie 
giurale nel corso di una ra­
pina, e stato arrestato ieri 
dai carabinieri in un appar­
tamento della zona a mare 
di Pesaro. 

Calderoni, che era disar­
mato, non ha opposto resi­
stenza: stava dormendo con 
accanto una sua compaesa­
na, la diciottenne Rosa Giun­
ta, che però è risultata estra­
nea alla vicenda. 

Calderoni, con altri cinque 
uomini arrestati nei giorni 
scorsi nel Reggiano, è accu­
sato di concorso nell'assassi­
nio delle guardie giurate Gio­
vanni Ferrara, di 39 anni, e 
Nicolo Paratore, di 48. Ven­
nero aggrediti e uccisi a san­
gue freddo dai banditi, i qua­
li si impossessarono del de­
naro che i due avevano riti­
rato presso alcuni istituti 
bancari di Pavia. 

DALL'INVIATO 
LUSCIANO — Ai funerali di 
Oreste Carpentieri, il bambi­
no di 11 lumi ucciso per ven­
detta dalla malavita dell'agro 
aversano, ieri mattina c'era 
tutto il paese. Una fiumana di 
gente (circa 7 mila persone, 
hanno stimato le forze del­
l'ordine che sorvegliavano il 
corteo) ha seguito il feretro, 
portato a spalla da alcuni pa­
renti e amici della famiglia 
Carpentieri. Decine e decine 
di corone di fiori che chiu­
devano il corteo erano la 
testimonianza di quanto sia 
stata colpita questa cittadina 
dell'agro aversano dalla barba­
ra uccisione di un bambino di 
11 anni. 

La partecipazione al funera­
le del piccolo Oreste, per mol­
ti ha significato anche un im­
pegno di lotta contro la cri­
minalità, che è il vero « can­
cro » della zona. « Sono venu­
to — ci ha detto Giuseppe 
Aversano — senza conoscere 
nessuno dei familiari. Sono ve­
nuto per far sentire alla fami­
glia Carpentieri che non sono 
soli nella lotta alla criminali­
tà. Tutti noi, e siamo tanti, 
siamo con loro per lottare in­
sieme, fino a quando la ma­
fia, la violenza, la malavita 
nell'Aversano non saranno spa­
n t i ». 

Lusciano è un paese di cir­
ca 10 mila abitanti che vive 
di agricoltura. Anche i lavora­
tori della terra sono venuti al 
funerale per testimoniare la 
loro volontà di lotta. E loro, 

di battaglie, ne hanno fatte 
tante. Negli anni cinquanta, 
quando si dovevano conquista­
re le terre; negli anni sessan­
ta, quando si è lottato, scio­
perato, combattuto per ottene­
re un sistema di vita migliore 
nelle campagne. 

La salma del piccolo Ore­
ste, quasi un'ora e mezzo do­
po l'inizio della cerimonia, al­
le 12,30, è giunta al piccolo 
cimitero di Lusciano, dove sa­
rà inumata. E ' un piccolo re­
cinto in mezzo al verde, pro­
prio al centro della campagna, 
un po' discosto dall'abitato. 

Il paese è tappezzato di ma­
nifesti a lutto. Tra gli altri, 
quelli dell'Amministrazione co­
munale che condannano il bar­
baro assassinio. E ' un'ulterio­
re testimonianza di quanto sia 
urgente una radicale lotta alla 
criminalità nella zona. L'Aver-
sano — infatti — è l'unica zo­
na. oltre alla Sicilia e alla 
Calabria, dove è in vigore la 
legge antimafia. E ' la zona in 
cui più alto è l'indice di cri­
minalità, ma è anche la zona 
dove più dura è stata la lotta 
per avere migliori condizioni 
di vita, dove le strutture so­
ciali sono inesistenti, dove l'u­
nico luogo d i . incontro per i 
giovani è la strada o il lavoro. 

La famiglia del bambino uc­
ciso. un paio di anni fa, ave­
va aperto un negozio di ali­
mentari a Lusciano ed aveva 
trasferito in questo paese 
— dove erano nati — l'eser­
cizio che per anni avevano ge­
stito ad A versa. Ma appena 
gli affari cominciavano ad an­

dare bene, la sorella di un 
boss locale. Maria De Cicco, 
fece « intervenire » il fratello 
atfinchò facesse pressioni sul­
la « concorrenza » e le facesse 
avere il negozio dei Carpen­
tieri. Un esercizio commercia­
le che valeva decine di milioni 
venne ceduto cosi per due mi­
lioni (che qualcuno dice che 
non sono stati mai pagati). 

La cosa per alcuni mesi 
venne messa a tacere dalla 
paura. Poi i Carpentieri, che 
vivevano del negozio e dello 
stipendio della figlia maggiore, 
Caterina, trovarono il corag­
gio di denunciare i componen­
ti della banda di « Beppe e' 
Cece », che vennero condan­
nati a 4 anni di reclusione. 
Alla donna. Maria De Cicco, 
sono stati inflitti solo 3 anni 
e 2 mesi di reclusione. Qual­
che mese fa è uscita e da al­
lora le minacce ancnime alla 
famiglia Carpentieri si sono 
ripetute quotidianamente. 

Per dimostrare quanto sia 
grande il problema della cri­
minalità. gli amministratori 
comunali di Lusciano ci han­
no riferito un episodio. Qual­
che hanno fa si decise di isti­
tuire una stazione di carabi­
nieri nel paesp. Venne affit­
tato a questo scopo un appar­
tamento. Ma quando si stava 
per portare in Consiglio comu­
nale l'approvazione della spe­
sa. il proprietario, davanti ai 
consiglieri, terrorizzato, strac­
ciò il contratto. Aveva avuto 
delle pressioni. 

Vito Faenza 

Lo preparazione deve essere collegata alle esigenze produttive 

Corsi professionali non «parcheggio giovani» 
INon sriiiprr vfiigono garantiti sbocchi a chi li frft|iifiita - Importante confronti! nel corso «li un convegno a Genova 

SERVIZIO 
GENOVA — Quale ruolo de 
r e svolgere la formazione 
professionale per contribuire 
ad uno sviluppo qualificato 
dell'occupazione? La doman­
da, senza dubbio interessan­
te. ha trorato sorente rispo­
ste contrastanti, ma nei due 
giorni di dibattito nel corso 
della conferenza regionale che 
si è tenuta nei giorni scorsi 
a Genova promossa dalla Re 
gione Liguria, almeno su un 
punto c'è stata unanimità: la 
formazione professionale non 
può cotinuare ad essere una 
area di parcheggio per giova­
ni. e deve quindi perdere tut­
ti i suoi caratteri di assisten­
za per collegarsi sempre più 
alle esigenze produttive e al­
la necessaria programmazio­
ne sul territorio. 

Un'affermazione questa — 
come ha sottolineato il rap­
presentante della Regione To­
scana che. con Calabria. Pu­
glia, Emilia-Romagna, Basili­
cata. Marche ed Abruzzo ha 
raccolto l'incito della Regio­
ne ligure — che può anche 

J apparire scontata, ma non lo ! 
e. perchè troppo spesso si ! 
colinuano a fare cotsi di for 
mozione, magari anche inte 
ressanti ma che non hanno 
alcun collegamento con la 
realtà produttiva del territo 
rio. 

Una logica questa — co­
me ha denunciato l'assesso­
re al Lavoro e alla Forma­
zione professinole della Re­
gione Liguria Francesco Ma­
lerba aprendo t lavori — che 
abbiamo ereditato dalla ge­
stione centralizzata da parte 
dello Stato. Di conseguenza ci 
sono ritardi e disfunzioni: en­
ti che gestiscono corsi (finan­
ziati dalla Regione) che non 
sempre consentono sbocchi oc­
cupazionali immediati: una 
situazione insomma molto dif­
ficile. che la Regione Ligu­
ria ha deciso di modificare 
radicalmente, avviando da 
una parte alcune esperienze 
(rivolte sia ai giovani che ai 
lavoratori in cassa integrazio­
ne) che cominciano a dare i 
primi risultati positivi, e dal­
l'altra un approfondito dibat­
tito sulle scelte da fare e su­

gli obiettivi di una necessaria j 
politica di programmazione. 

In questo senso il convegno 
dei giorni scorsi ha rappre­
sentato un importante momen­
to di confronto innanzitutto 
con le parti sociali intcres 
sate (sindacalo. Confindustria. 
Intersind, associazioni profes­
sionali. enti e patronati cìie 
gestiscono i corsi) e inoltre 
con esperti, ricercatori, do­
centi universitari e rappresen­
tanti del governo (il dottor 
A.g"in: del ministero del La 
coro), della Comunità euro­
pea (il professor Stcbenoic, 
direttore del Fondo sociale eu­
ropeo) e di numerosi Comvni 
e Regioni. 

Non sono mancati, nelle 
due giornate della conferen 
za. interventi esclusivamente 
« tecnici >. che si sono soffer­
mati sui caratteri metrxìnlogi 
ci e sui contenuti culturali 
che dovrebbero caratterizza­
re una formazione professio­
nale più adeguata alle esi­
genze produttive del territo­
rio. ma quasi tutti gli inter­
venuti hanno poi fatto riferi 
meno ai progetti ed alle ini­

ziative già intreprese dalla 
Regione Liguria per sottoli­
nearne. pur con alcuni rilie­
vi critici, gli aspetti indub-
fiiamente putitivi ed innova 
tiri che fanno della politica 
regionale verso la formazio­
ne professionale una scelta 
qualificata di sviluppo. 

Ina scelta che l'assessore 
Malerba ha illustrato in aper 
tura della conferenza regiona­
le. con alcuni dati: innanzi 
tutto ci>n il passaggio dai 
quattri! miliardi e mezzo di 
spe.*a del T."> ai 40 miliardi 
del piano triennale 'TS'SO. Ma 
non è solo l'aumento della 
spesa a caratterizzare que­
sta scelta, che punta invece 

come hanno significatira-
mente riconosciuto i nume­
rosi intervenuti al convegno 
— ad una nuova qualifica- ! 
zione della spesa per colle-
gare sempre più la formazio­
ne professionale alle esigen­
ze del mondo del lavoro ed 
alla programmazione econo­
mica. 

Rasti ricordare alcune ini­
ziative intraprese dall'ammi­
nistrazione regionale di sini­

stra. come il progetto * Re­
gione Liguria Fondo sociale 
europeo » che ha consentito a 
circa mille lavoratori di pie 
cole e medie aziende, liguri 
di riqualificarsi pi i>fe<sional-
mente per essere meglio inte­
grati in una nuora attività 
produtiva riconvertita. Oppu­
re il € Progetto giovani ». che 
ha consentito un inserimento 
sperimentale d: 394 giovani 
nella prrxìuzior.e 

Va infine ricordato l'impe 
gno — che ha dato risultati 
limitati finora soprattuto per 
le resistenze degli imprendito­
ri privati — della Regione 
verso la legge < 2S5 ». che 
ha portato finora al finanzia 
mento di cento contratti di 
formazione al lavoro per al-
trettani giovani che saranno 
assunti da industrie pubbli­
che a Genova e La Spezia. 
Questo, mentre sarà presto 
presentata in Consiglio la leg­
ge regionale sulla « disciplina 
delle attività di formazione 
professionale » ed il primo 
« piano poliennale di forma­
zione professionale ». 

Certo non sono mancati ap­
punti critici, m particolare 
da parte deVe associazioni 
professionali dei commercian­
ti. degli artigiani e dei con­
tadini. per la carenza di corsi 
professionali finalizzati a que­
ste attività. Ma le lacune 
maggiori non sono solo ri­
scontrabili ;n riferimento a 
questi settori, ha poi detto 
l'assessore Malerba: ad esem­
pio. m una regione turistica 
e mannara qual è la nostra 
non esistono corsi di forma­
zione turistico alberghiera o 
per le attività marittime, e 
questi sono ritardi e limiti 
che vanno colmati al più pre­
sto. con la collaborazione di 
tutte le parti sociali, cercando 
però di incidere con le nostre 
scelte nel futuro produttivo e 
occupazionale della regione e 
del Paese, e di unificare mag­
giormente anche i contenuti 
professionali e quelli cultura­
li che per troppo tempo so­
no stati tenuti distinti, dan­
neggiando soprattutto i giova­
ni ed i lavoratori. 

r.f. 

DALL'INVIATO 
MANTOVA — Erano quasi 40 
mila ieri a Mantova, per IH 
chiusura del Festival nazio­
nale dell'Unità. La gente si è 
fermata (ino a tarda ora, do­
lio aver affollato piazza Er­
be letteralmente stracolma 
durante il comizio del coni 
pagno Gian Carlo Pajetta. An 
che ieri, come sabato e tutti 
i giorni precedenti, Mantova 
ha vissuto una dimensione di 
festa grande, cui tutti hanno 
partecipato, che ha dato ino 
do a tutti i cittadini di ritor­
nare nello piazze, nei vicoli. 
per incontrarsi e ritrovare il 
piacere di divertirsi. 

« In effetti — ci ha detto 
il compagno Remo Villani. 
responsabile nazionale delle 
feste dell'Unità — questo fe­
stival di apertura si ò subito 
caratterizzato anzitutto per la 
sua formula, di recupero dei 
valori culturali e architetto 
nici cittadini: il festival è riu 
scito a cogliere i valori prò 
fondi di questa splendida cit­
tà. si è inserito armonicamen­
te in tutti i suoi spazi, ne ha 
interpretato la bellezza sotto 
lineando l'effettiva possibilità 
che tutta la popolazione tor­
ni a fruirne in modo comples­
sivo ». 

I! primo risultato raggiunto 
dai compagni che hanno idea­
to la manifestazione, infatti. 
è l'essere riusciti a riaprire, 
con la collaborazione della 
Sovrintendenza ai beni artisti­
ci e storici, vasti UUUÌKÌÌOIIÌ 
della reggia dei Gonzaga, co­
me il giardino della Cavalle 
rizza, quello dei Padiglioni, il 
Listone dei marmi. Tutti luo 
ghi chiusi alle visite del pub 
blico fin dagli anni successivi 
alla prima guerra mondiale. 
Si è trattato di un esperimen­
to anche rischioso, di cui si 
conoscevano le difficoltà di 
realizzazione. 

Ma ben presto, fin dai pri 
mi giorni del festival, la gen­
te ha confermato l'opportuni­
tà di questa scelta, invaden 
do questi giardini che nem­
meno mantovani di età avan­
zata avevano mai avuto oc­
casione di vedere. Ci sono 
passati tutte le sere, vi si so 
no intrattenuti facendoli final 
niente propri, hanno avanzato 
di fronte ai fari multicolori 
che alcuni artisti padovani 
hanno installato, dando vita a 
spettacoli impensati. 

La gente ha saputo, insom­
ma. cogliere le occasioni an­
che più semplici di diverti­
mento. interpretando lo spiri­
to del festival, riconferman­
do un profondo attaccamento 
a tutta la città. 

Nata sull'esempio del Fe­
stival dell'Unità di Venezia. 
altra grande ed esemplare oc­
casione di appropriazione da 
parte della (xipolazionc del 
proprio ambiente di vita, la 
festa di Mantova se ne è su­
bito distaccata confermando 
la propria originalità. Il < nuo­
vo > di questa manifestazione 
è consistito nella reinvenzione 
di un uso complessivo dello 
spazio cittadino per collocarvi 
le iniziative < giuste ». quelle 
più in sintonia con la storia 
e la cultura della città stessa. 

Le strutture del festival. 
ideate da artisti, anche non 
iscritti al partito, realizzate 
dai compagni delle sezioni con 
ore e ore di lavoro ininterrot­
to. sono state inserite armo­
nicamente nel contesto urba­
no mantovano. E' stato volu 
tamente evitato qualsiasi stri­
dore. gli spazi aperti di que­
sta città rinascimentale sono 
rimasti tali, non essendo in­
vasi da strutture gigantesche. 
Anzi, le strutture del festival. 
le dodici « torri » sono diven­
tate ben presto il punto di 
riferimento per tutta la popo­
lazione. In questi undici gior­
ni alla crescita del festival. 
al diffondersi della dimensio­
ne festosa, di divertimento e 
dell'impegno politico, ha cor­
risposto la crescita qualitati­
va del partito, della sua or­
ganizzazione. 

Osmi giorno il funzionamen­
to del festival è stato assicu­
rato c!al la toro comune di sci-
cento ciwnnagni impegnati nei 
vari servizi, nell'opera di vi-
gilanza e nelle cucine dei cin­
que ristoranti, che ieri sono 
stati affiancati anche da cuci­
ne supplementari. I compa­
gni delle sezioni cittadine han­
no lavorato insieme, fianco a 
fianco, con quelli delle cam­
pagne e della collina. Ora. 
certo. c"è la soddisfazione di 
essere riusciti, per primi, a 
dare a Mantova qualcosa di 
straordinario, a indicare la 
strada della valorizzazione 
non solo delle strutture archi­
tettoniche della città, ma so­
prattutto della spinta alla par­
tecipazione. e tutte le poten­
zialità culturali. 

Nel corso della festa tutti 
questi aspetti sono stati con­
fermati. giorno per giorno. 
La gente ha partecipato sem­
pre più numerosa, nonostante 
il freddo di queste serate; la 
mostra dei disegni di Pasoli­
ni. la libreria allestita a Pa­

lazzo della Ragione hanno re­
gistrato un afflusso di dimen­
sioni eccezionali. 

Non a caso, questo atto di 
sensibilità nei confronti delle 
esigenze della città l'ha com­
piuto il Partito com.ini.sta, ri 
confermando e rinsaldando LII 
teriormcnte i propri legami 
con la popol.i/.ione. C'è chi 

ha dotto, forse con un po' di 
retorica, elio si è trattato di 
un grande atto di amore por 
la città. Indubbiamento la 
gvnto mantovana ha mostra­
to di coglierne il valore, ri­
cambiandolo con eguale ititeli 
Mt.'l. 

Fabio Zanchi 

Una bomba collocata sabato notte 

Padova: attentato 
a Scienze politiche 

L'esplosione rischia ili provocare la 
chiusura della facoltà fino a setteml.ire 

PADOVA - DO|HI l'ennesimo 
attentalo, la facoltà padovana 
di Scienze ixiliticlie corre il 
serio rischio di essere total­
mente chiusa — con colise 
guente blocco non .solo all'at­
tività didattica ma anche di 
esami e lauree — almeno fi 
no al prossimo settembre. Sa­
bato notte, v rso l'ima, è e 
sploso un potente ordigno al 
tritolo (almeno un chilo l'e­
splosivo impiegato) appoggia­
to u<i ignoti .sui gradino ester­
no dell'ingresso dell'istituto 
giuridico in via Gaspara 
Stampa: scardinata la porta. 
vetri in pezzi dell'intera fa­
coltà. finestre rotto anche nel­
le abitazioni private dei din­
torni e grande spavento. 

« Proletari comunisti orga 
nizzati » la sigla con cui una 
telefonata anonimi! ad un'a 
genzia di stampa ha rivendi 
cato l'attentato. Sigla a parte 
va anche ricordato che Scien 
ze politiche è la cittadella off-
limit dell'autonomia locale. 
che ha più volte causato, con 
provocazioni, aggressioni e at­
tentati. la chiusura tempora­
nea della facoltà e la sua qua­
si totale inagibilità pratica e 
ixilitica. Anche l'altro ieri, al 
momento dell'attentato. a 
Scienze politiche era sospesa 
ogni attività, per la quinta 

\olta nel corso dell'anno, do­
po die gli autonomi avevano 
continuato a protendere e ad 
inifiorre con varie prevarica­
zioni il riconoscimento di al­
cuni seminari autogestiti e il 
conseguente voto « |x)litico » 
minimo di 2T> 30. 

Ora elio accadrà? Stamane 
si riunisce il sonato accade­
mico per valutare la situazio­
ne; nel pomeriggio è convoca­
to — dopo una riunione rima­
sta scmidoserta l'altro giorno 
— il consiglio di facoltà. A 
detta del preside, prof. Sabi­
no Acquaviva. è quasi certo 
che si giungerà alla chiusura 
totale di Scienze politiche fi­
no a settembre, d»V c'.ie que­
st'ultimo grave attentato fa­
rà probabilmente modificare 
l'ipotesi originaria della sola 
sospensione di attività didatti­
ca «1 osami. K" comunque 
sperabile che ciò non acca­
da: è vero che a Scienze po­
litiche occorrono severe misu­
re per ripristinare un mini­
mo di agibilità democratica. 
ma è altrettanto vero che una 
chiusura lunga e totale colpi­
rebbe le esigenze di gran par­
to degli studenti, e farebbe 
proprio il gioco di chi — tra 
autonomi e docenti assentei­
smi — punta chiaramente a pa­
ralizzare la facoltà. 

Forse una vendetta della « mala » 

Giovane assassinata 
nei pressi di Roma 

Il cadavere è stato scoperto da due contadini sul­
la Pontina, all'altezza del cimitero di Pomezia 

ROMA — Prima l'hanno uc­
cisa e poi hanno nascosto il 
cadavere dietro nd un cespu-
glio. 11 corpo della vittima, 
una giovane dall'età apparen­
te di 20 o 25 anni, è stato 
rinvenuto ieri pomeriggio in 
un campo, sulla via Pontina 
all'altezza del cimitero di Po­
mezia. 

A rare la macabra scoperta 
sono stati due contadini. Ver­
so le tredici, i due stavano 
recandosi a lavorare, quando 
hanno visto spuntare da die­
tro una pianta i piedi di una 
donna. Dopo un attimo di in­
certezza i due si sono avvi 
cinati per capire meglio di 
cosa si trattasse. 

Il corpo di una giovane 
completamente nuda < tndos 

sa va solo delle scarpe con 
il tacco» giaceva riverso sul 
terreno. Attorno al collo una 
piccola catenina e un laccio. 
I 'DII si sa altro: anche su 
come la donna è stata ucci­
sa — forse strangolata — vi 
sono ancora incertezze. Vici­
no al cadavere, infatti, non è 
stato trovato nulla, né vestiti 
né documenti, che potesse 
aiutare gli inquirenti ad iden­
tificare la vittima. Non si e-
sclude l'ipotesi di una ese­
cuzione decisa nel mondo 
della mala. 

Nel tardo pomeriggio, dopo 
i primi rilevamenti, il corpo 
della sventurata è stato tra­
sportato all'obitorio di Ro­
ma. dove è stato sottoposto 
ad autopsia. 

Due alpinisti 
travolti e uccisi 
dalla caduta di 

un ((cornicione» 
AOSTA — Du* alpinisti sono 
morti in un ..ìcidente avve­
nuto nei pressi della vetta 
del Gran Paradiso, a circa 
quattromila metri di quota. 
In mattinata, insieme cor. un 
gruppo di «mici, erano par­
titi dal rifugio Vittorio Ema­
nuele. sul versante della Val-
savaranclw». per raggiungere 
la cima della montagna. Ad 
un tratto, la loro cordata e 
stata travolta da un « corni­
cione » di neve e ghiaccio 
staccatosi dalla parete ed i 
due sono precipitati sul 
« ghiacciaio della Tribolazio­
ne » dopo un volo di alcune 
centinaia di metri. 

Gli amici — che formava­
no altre cordate non coinvol­
te nell'incidente — sono sce-
si al rifugio ed hanno dato 
l'allarme; poco dopo un eli­
cottero della Scuola militare 
alpina di Aosta ha portavo 
nella zona sei guide che han­
no iniziato le ricerche degli 
alpinisti. I corpi non sono 
ancora stati ritrovati, ma si 
ritiene impossibile che i due 
alpinisti possano essere anco­
ra in vita. 

Gli Amici hanno detto ai 
carabinieri di Cogne che le 
vittime sono Ezio Botto, del 
CAI di Novara, ed Angelo 
Guglleimtnettl. del CAI di AI-
pignano. residenti a Rivoli, 
nei pressi di Tonno. 

La compagna 
Lucia Bianciotto 

compie oggi 
settantanni 

ROMA — La compagna Lucia 
Eianciotto compie oggi set-
tanfanni. Iscritta al PCI nel 
1930. entra subito a far parte 
dell'apparato illegale del parti­
to. Nel luglio del *32. per la 
sua attività, viene arrestata a 
Milano e condannata dal tri­
bunale speciale. Per cinque an­
ni è inviata al confino. Nuova­
mente arrestata a Torino, è 
inviata per la seconda volta 
al confino a Ventotene. Libe­
rata nell'agosto del '43 ripren­
de la sua attività organizzan­
do la resistenza partigiana e 
i grandi scioperi del novem­
bre e del marzo '44. Dopo la 
liberazione è chiamata ad im­
portanti compiti nel partito e 
nel sindacato, facendo parte 
dal '48 al '51 della segreteria 
del sindacato tessili. 

Alla compagna Bianciotto il 
compagno Luigi Longo. presi­
dente del Partito, ed Enrico 
Berlinguer, segretario genera­
le hanno inviato questo mes­
saggio: 'Accogli, in occasione 
del tuo 70- compleanno, le fe­
licitazioni nostre personali e 
quelle di tutti i compagnt. qua­
le testimonianza delta stima % 
dell'ammirazione che hai sa­
puto conquistarti durante una 
lunga e -'aggiosa milizia co­
munista. Augurandoti moltissi­
mi anni ancora in buona salu­
te, ti salutiamo fraternamen­
te : 
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